
CRISI La Bielorussia non consentirà il transi-

to del gas russo diretto verso l’Europa, se

non si arriverà a un accordo con Mosca sul

prezzo del metano. Lo ha minacciato ieri sera

lo stesso primo mini-

stro bielorusso, Ser-

gei Sidorsky. Il proble-

ma? Il colosso russo

Gazprom e il governo bielorusso
sono lontani da una intesa sul
prezzo del gas. E nel braccio di fer-
ro tra Mosca e Minsk c’è anche il
monitodiGazprom,chereplicaal-
la minaccia bielorussa. «La pipeli-
nedi Yamalè di nostra proprietà»,
ha fatto sapere un portavoce della
compagnia russa, diffidando i bie-
lorussidalcompimentodiqualsia-
si «intervento non autorizzato».
Ieri è stato anche il giorno che ha
vistoscendere incampoconunin-
vito esplicito e pressante l'Unione
europea,attraverso il commissario

all'Energia Andris Piebalgs: «Invi-
to entrambe le parti a raggiungere
quantoprimapossibile -hadichia-
rato - un accordo soddisfacente
che non metta in discussione i
transiti di gas verso l'Europa». A
questo tema l'Unione dedicherà
unmeeting il 4gennaioprossimo,
ma prima si scioglierà il nodo tra
Russia e Bielorussia, perché è or-
mai cominciato il conto alla rove-
scia e gli occhi di tutti sono punta-

ti alla data del primo gennaio. La
Russianonhamodificato le richie-
ste a Minsk, domandando per gli
approvvigionamenti 200 dollari
per mille metri cubi di gas contro i
46 finora pagati. O, in alternativa,
80 dollari più la metà dell'asset ri-
guardante laretedeigasdottibielo-
russi. Minsk per ora non si smuo-
ve dal secco «no» ad entrambe le
opzioni.
Certo è che lo scenario rispetto a
dodici mesi orsono appare molto
cambiato: un anno fa la crisi scop-
piò con l'Ucraina, e ora è invece
proprio Kiev a tendere una mano
aMosca,dopo l'accordoraggiunto
di recente sui nuovi prezzi. «In ca-
sodiconflittotraRussiaeBielorus-
sia - ha detto il ministro ucraino
dell’Energia, Yuri Boko - possiamo
venire in aiuto ai consumatori eu-
ropei». Gli ucraini infatti sono di-
sponibili ad aumentare il transito
del gas russo attraverso la propria
rete, per cui già scorre l'80% del
flusso destinato all'Europa occi-
dentale.E laGermania,unodeipa-
esi più minacciati dal conflitto as-
sieme a Polonia e Lituania, solleci-
ta ai contendenti «una soluzione
veloce», rassicurando tuttavia i
suoi consumatori che per i riforni-
menti.

BREVI

I ferrovieri di Milano: Capodanno con gli ultimi

I ferrovieri «sui binari della solidarietà». Anche quest’anni, infatti, il
Dopolavoro ferroviario di Milano, insieme alle Ferrovie dello Stato ai
sindacati di categoria organizza - naturalmente nei locali della Stazio-
ne centrale - la festa di fine anno per i tanti (troppi) senza fissa dimora
che vivono nel capoluogo lombardo.
Si tratta dell’ennesima edizione di un’iniziativa di solidarietà che coin-
volge centinaia di volontari (lavoratori delle ferrovie in testa) per l’orga-
nizzazione di quella che è stata definita la “festa con gli ultimi”. In pas-
sato hanno offerto la propria adesione alla serata anche personalità
cittadine come il Cardinale Dionigi Tettamanzi, il prefetto e il questo-
re, e i promotori auspicano che anche quest’anno arrivi la
“benedizione” delle autorità civili e religiose di Milano.
Tenendo conto delle mutazioni socioculturali che - per effetto delle
migrazioni - attraversano anche il mondo dei senza fissa dimora, per
il cenone di fine anno i volontari hanno pensato a un menù ispirato all'
integrazione multietnica per via gastronomica: accanto ai piatti tradi-
zionali lombardi ,come la polenta ,saranno dunque servite specialità
di importazione come il cous cous. E saranno numerosi anche gli arti-
sti (di strada anche loro) che movimenteranno la notte di Capodanno
alla Stazione centrale: tra loro anche musicisti che conoscono sulla
propria pelle cosa sia l’emarginazione, come spiega chiaramente il
nome che hanno scelto: la Barboon band.

Monopoli di Stato
Alla Snai oltre 5mila
nuovi punti scommesse

Quasi tutti assegnati alla Snai i nuovi
punti di accettazione scommesse:
5.092 sui 5.160 consentiti con il nuovo
bando dell'Azienda autonoma dei mo-
nopoli di Stato. I nuovi diritti si aggiun-
gono alle 992 tra concessioni già pos-
sedute e quelle collegate, e dunque
con 6.084 concessioni e diritti, Snai co-
stituisce la più estesa rete di accetta-
zione scommesse in Italia.

Ansaldo
Imminente il trasloco
da Trieste a Monfalcone

Sarà avviato dai primi giorni del 2007 il
trasferimento dello stabilimento Ansal-
do Sistemi Industriali di Trieste a quel-
lo di Monfalcone (Gorizia), operazione

prevista e approvata nel Piano Indu-
striale presentato nel novembre del
2005 dall' azienda agli azionisti, ai sin-
dacati e al Ministero del Lavoro per la
riorganizzazione industriale e raziona-
lizzazione dei processi miranti al conte-
nimento dei costi attraverso la centra-
lizzazione delle funzioni e la riorganiz-
zazione delle unità di business dell'
azienda. L'investimento dell'operazio-
ne è stimato in circa 7 milioni di euro
provenienti, in parte dalla vendita dello
stabilimento di Trieste ad una società
impiantistica locale e, in parte, da finan-
ziamenti.

Monte Paschi
Nasce «Identikit»
il conto che si adatta

Conto «Identikit» è il nuovo conto cor-
rente del Gruppo Monte dei Paschi di
Siena. Il nome è legato alla caratteristi-
ca peculiare del conto: adattarsi alle
esigenze del cliente, soprattutto in ter-
mini di minimizzazione dei costi, coniu-

gando un giusto rapporto tra costo ed
intensità d'uso del conto da parte del
cliente. «Conto Identikit» è disponibile
in tre versioni, «start», «progress» ed
«evolution», ognuna delle quali offre,
compreso nel canone mensile del con-
to, vari servizi di natura bancaria ed as-
sicurativa per soddisfare le esigenze fi-
nanziarie di base del cliente.

Edilizia
In crescita il costo
di costruzione dei fabbricati

Cresce nel terzo trimestre 2006 il co-
sto di costruzione di un fabbricato resi-
denziale: l'indice ha registrato un
+3,1% rispetto a luglio-settembre
2005 e un +0,6% in confronto ad apri-
le-giugno 2006. Lo rende noto l'Istat,
specificando che, l'indice misura la va-
riazione dei costi diretti di realizzazio-
ne di un fabbricato residenziale pren-
dendo in considerazione la mano
d'opera, i materiali e i trasporti e noli
necessari alla sua realizzazione.

È stato l’anno delle alleanze, il
2006, nel settore auto. E il 2007
si potrebbe aprire con il lancio
di un'offerta ostile di Porsche
sulla Volkswagen.
Nell’anno che sta per chiudersi
laFiatèstataprotagonista, strin-
gendo accordi in Russia, in Tur-
chia e, soprattutto, con la cine-
seCheryel'indianaTata,nell'ot-
tica di un mercato sempre più
competitivo e di dimensioni
globali, con una sfida sempre
piùagguerrita suimercati emer-
genti.
Non è invece andata in porto
una maxi-allenza che avrebbe
legato General Motors a Re-
nault-Nissan. Dopo mesi di ne-
goziati è sfumata per le perples-
sitàdellacasaamericanache,vi-
sti alcuni segnali di ripresa dalla
profonda crisi che l'attanaglia
da qualche anno, ha preferito
continuare a correre da sola.
Non altrettanto la pensava il
magnate della finanza Kirk Ke-
rkorian , già primo azionistadel
gruppo di Detroit, che dopo la
ritirata dai colloqui con Re-
nault-Nissan ha ridimensiona-
to la sua partecipazione dal

7,4% al 4,95%.
I vantaggi del consolidamento
sonoinvece benpresenti aMan
e Scania, colossi europei dei ca-
mion, in guerra per assicurarsi
l'uno la presa sull'altro. Il grup-
po tedesco ha lanciato un'offer-
ta ostile da 10,3 miliardi di euro
sulla rivale svedese che, dopo
aver sempre rifiutato le offerte
di Man, si è detta pronta a lan-
ciare una controfferta.
Affila le armi anche Porsche,
passata a una strategia di cresci-
ta che porta la firma di Ferdi-
nandPiech,membrodellafami-
glia Porsche e presidente del
consiglio di sorveglianza di
Volkswagen. Già a gennaio la
casa di Stoccarda, che ha incre-
mentatoviavia lasuapartecipa-
zione in Vw fino a diventarne
maggiore azionista, potrebbe
lanciare un'offerta ostile su
Volkswagen se cadrà la cosid-
detta legge Volkswagen che, at-
traversoilmeccanismodellagol-
denshare, tutela ilgruppodasca-
late ostili e su cui è atteso a bre-
veilpronunciamentodellaCor-
tedigiustiziaeuropea.Nonaca-
so, con il progressivo crescere
delpesoPorschesuVolkwagen,
èstatorimpiazzatol'adBerndPi-
schetsrieder con il già capo del'
Audi Martin Winterkorn fedele
a Piech.
Ma l'anno si conclude con
un’ultimanotizia:quelladicon-
tatti in corso tra Ford e Toyota,
anche se il colosso giapponese
che nel 2007 scalzerà Gm dal
trono dei costruttori mondiali
di auto ha escluso l'ipotesi di
partnership.

■ È salata l'Rc Auto e moto
per i neopatentati e residenti
del Sud. Sono queste le due ca-
tegoriepiùpenalizzatedalleas-
sicurazioni, secondo l'inchie-
sta condotta da Altroconsumo
per l'anno 2006 in 4città italia-
ne.
L'inchiesta, spiega l'associazio-
nediconsumatori, è stataeffet-
tuata sul 93% del mercato e i
premi sono le medie pondera-
te con le quote di mercato del-
le compagnie assicurative.
Iprofili presi in considerazione
sono quattro (neopatentato
18enne; 28enne; 35enne;
40enne) in quattro città italia-
ne:Milano,Roma,NapoliePa-
lermo. Dalla ricerca emerge
che è Napoli la città più cara:
per l'Rc Auto tra gennaio e di-
cembre 2006 il premio pagato
da un 18enne è aumentato del
12,06% e quello pagato da un
40enne in classe 1 è aumenta-
to del 5,91% a fronte di un tas-
so di inflazione dell'1,48%.

Un neopatentato paga un pre-
mio medio di 2.800 euro a Na-
poli, 2.300 euro a Roma, 1.900
euro a Palermo e 1.800 euro a
Milano. A Milano la situazione
è migliore: il premio rimane
praticamente invariato per il
28enne, mentre il 35enne e il
40enne vedono delle riduzioni
di premio medio rispettiva-
mente dell'1,29% e del 3,18%.
Sul fronteRcmoto, l'associazio-
ne indipendente di consuma-
tori ha rilevato che chi assicura
adoggiper laprimavoltaunci-
clomotore viene penalizzato
poichè tra gennaio e dicembre
2006ilpremiomedioècresciu-
topiùdell'inflazione:peresem-
pio il 18enne a Napoli paga il
4,39% in più e a Palermo il
2,40%.
Per i motocicli la situazione è
più rosea: a Milano e Roma il
premio medio è diminuito, a
Palermo è cresciuto meno del-
l’inflazione, mentre a Napoli è
aumentato del 2,88%.

Gas, continua
il braccio di ferro

tra Mosca e Minsk
La Bielorussia minaccia: senza intesa
bloccheremo il transito verso l’Europa

■ «Vogliamochiarezza su tutti
i fronti, ci sono più questioni ri-
levanti da definire. Siamo per
una situazione condivisa ma
senza sconti e senza regali». Lo
ha detto Luigi Morgano, vice-
sindacodiBresciacondelegaal-
lesocietàpartecipatedalComu-
ne, parlando dello stato dei la-
vori per l'aggregazione tra Asm
Brescia e Aem Milano.
«Ci sono questioni rilevanti -
ha aggiunto Morgano - per la
definizione dell'eventuale inte-
grazione con Milano, il che
nonvuoldireche l'iternondeb-
ba andare avanti». Il vicesinda-
cohaquindisottolineatol'inco-
gnita Ue sulla governance di
Aem Milano, il nodo del tetto
del 30% nelle ex genco e i bond
aem in circolazione.
Il progetto di un'eventuale ag-
gregazione fra Aem ed Asm è
quindi ancora in «standby», in
attesa di capire quali saranno i
prossimi sviluppi che riguarda-
nosoprattuttol'aziendamilane-

se.Dopo l'esamedellabozzadel
piano industriale congiunto fra
le due multiutility, ora è tutto
fermoinattesa, inprimo luogo,
delpronunciamentodell'Uesul
sistema di governance in Aem
cheassicuraalComunediMila-
no il controllo di fatto del-
l’azienda energetica. «Stiamo
chiedendoalconsigliodiammi-
nistrazionediAsm-haspiegato
ancora Morgano - di darci una
risposta e, quindi, una valuta-
zione sul piano industriale con-
giunto,maper oranessun cdaè
stato convocato».
Brescia Asm attende anche di
conoscere se l'Aem incorporerà
l'azienda dei rifiuti milanese,
Amsa e attende inoltre di cono-
scere gli sviluppi normativi in
merito alla spinosa questione
del tetto del 30% di possesso
pubblico nelle ex genco, oltre
ovviamenteaibondAemincir-
colazionecheportanoilComu-
ne di Milano a detenere un teo-
rico 43% del capitale di Aem.
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Fusione Asm-Aem
Brescia: niente regali

Assicurazioni più care
per Sud e neopatentati

Auto, il 2006
anno delle alleanze
Per Fiat accordi in Cina e India
Porsche punta alla Volkswagen
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Il 4 gennaio vertice
a Bruxelles
per affrontare
le ricadute della crisi
sui paesi europei

Contatti anche
tra Ford e Toyota
ma i giapponesi
escludono ogni
ipotesi di partnership

12
venerdì 29 dicembre 2006


